
 

             
EVENTO PREMIATO NEL 2011 CON MEDAGLIA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

RELAZIONE SUGLI EVENTI COMMEMORATIVI DEL 26 GIUGNO 1959 
ORGANIZZATI A TITOLO GRATUITO DAL 2008 AL 2018 

PER L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI OLGIATE OLONA 
DA ALBERTO COLOMBO E VOLONTARI, SPONSOR TECNICI E FINANZIATORI PRIVATI 

 

inviata a sindaco e capigruppo del Consiglio comunale di Olgiate Olona il 9 novembre 2018, 
data della cessazione della collaborazione a titolo gratuito con l’Amminitrazione comunale 

( protocollo Comune di Olgiate Olona n° 17815 ) 
 

 

Olgiate Olona il 26 giugno 1959 fu miracolosamente risparmiata da un disastro aereo (a oggi quinta 
peggiore sciagura dell’aviazione civile in Italia) che creò grande choc nel mondo: il quadrimotore 
Lockheed L-1649A Super Constellation Starliner Jetstream della Trans World Airlines (Twa) - volo 
891: Atene-Roma-Milano-Parigi-Chicago - decollato dall’aeroporto Milano-Malpensa durante un 
nubifragio fu colpito da un fulmine, precipitò in fiamme perdendo pezzi, la fusoliera con settanta 
persone a bordo (originarie di Stati uniti d’America, Italia, Regno Unito, Francia, Cile, Germania, 
Egitto, Israele) si schiantò al suolo vicino a cascina Agnese, evitando di poche decine di metri il 
complesso dell’Opera prevenzione antitubercolare infantile (Opai), orfanotrofio con centinaia di 
bambini. Tutti morirono: equipaggio e passeggeri. La sera stessa l’arcivescovo di Milano, Giovanni 
Battista Montini, accorse a Olgiate Olona a benedire le vittime ancora intrappolate tra i rottami; il 
27 giugno 1959 fu eseguito il recupero dei resti mortali; le bare furono portate nella basilica San 
Giovanni battista a Busto Arsizio dove il 28 giugno 1959 furono celebrate le esequie; la Magistratura 
aprì un’inchiesta che si concluse con l’archiviazione del caso; le altre inchieste indicarono il fulmine 
come causa del disastro. 
 

Col passare dei decenni la memoria di tale sciagura, tramandata oralmente dai testimoni oculari, si 
affievolì: il racconto orale sbiadì in leggenda popolare ben diversa dall’essenzialità del fatto. Nel 
2008 l’olgiatese Alberto Colombo ricostruì la vicenda nel volume Il disastro aereo del 26 giugno 
1959 a Olgiate Olona presentato in municipio a Olgiate Olona l’11 ottobre 2008: un’opera 
apprezzata per iscritto dal Presidente della Repubblica italiana e dal Presidente del Consiglio dei 
ministri.  
 

L’Amministrazione comunale di Olgiate Olona guidata dal sindaco Giorgio Volpi valorizzò il lavoro di 
Colombo omaggiando il volume ai cittadini olgiatesi e rinvigorì il viaggio della memoria in vista del 
cinquantesimo anniversario della sciagura: Alberto Colombo cercò i familiari delle vittime - sforzo 
paziente, accompagnato da sensibili emozioni, che col tempo ricucì i legami con loro - e 
l’Amministrazione comunale  guidata dal sindaco Giorgio Volpi, coordinatore in prima persona di un 
gruppo di volontari olgiatesi, approntò le celebrazioni del cinquantesimo anniversario. 
 

Venerdì 26 giugno 2009 fu giorno memorabile per Olgiate Olona. Giunsero i familiari di una decina di 
vittime da Livraga, Milano, Palermo, Bollate, Pioltello, Sesto San Giovanni, Kansas City, Chicago e 
San Francisco (Usa), Maastricht (Netherland). Tra le autorità, sindaci della Valle Olona, console 
aggiunto del Consolato di Francia a Milano, militari di caserma Ugo Mara di Solbiate Olona e 2° 
Magazzino centrale Aeronautica militare Gallarate, Croce rossa italiana e Infermiere volontarie, 
vertici di confessioni religiose. Tra le centinaia di presenti, testimoni della sciagura, soccorritori 



olgiatesi, della Croce rossa di Busto Arsizio e dei Vigili del fuoco del distaccamento di Gallarate-
Busto Arsizio, Carabinieri, ex dipendenti della Twa e dell’aeroporto Milano-Malpensa. Cardini 
dell’evento: preghiera in forma privata sulla tomba della vittima sepolta nel cimitero di Olgiate Olona; 
annullo filatelico speciale di Poste italiane su cartolina commemorativa raffigurante opera artistica 
dell’olgiatese Ernando De Dionigi ispirata al disastro aereo; riqualificazione dell’area del 
monumento memoriale; lapide a ricordo del cinquantesimo; intitolazione di via 26 giugno; corteo 
dal municipio al monumento memoriale; cerimonia alle ore 17.33 (testi in italiano e inglese), 
lettura dei nomi delle vittime e preghiera ecumenica; infine, Serata della memoria nella 
Prepositurale antica Collegiata Santi Stefano e Lorenzo col gruppo musicale The Swingles e la 
proiezione del brano musicale Olgiate Olona 26 Giugno 1959 dell’olgiatese Nicola Puddu, quadro 
dell’olgiatese Ernando De Dionigi donato al Comune di Olgiate Olona, poesia del legnanese 
Cristiano Comelli, gesto di solidarietà (un veicolo Ape car in memoria delle vittime alla cooperativa 
Massimo Carletti onlus). Venerdì 26 giugno 2009 a Olgiate Olona suggellò il riposo eterno dei morti e 
la consolazione dei vivi. Sull’onda dell’apprezzamento generale, grazie a protagonisti e testimoni 
oculari del disastro aereo e grazie al lavoro di Alberto Colombo e dei volontari l’Amministrazione 
comunale di Olgiate Olona nel 2009 ha omaggiato ai cittadini Settanta vite immortali. Volume 
commemorativo 50° anniversario 26 giugno 1959 Olgiate Olona presentato in municipio il 12 dicembre 
2009 con una cerimonia dove la cooperativa Massimo Carletti onlus ha ricevuto l’Ape car segno di 
solidarietà in memoria di settanta vite immortali.  
 

Nell’anno scolastico 2009-2010 Alberto Colombo propose all’Istituto scolastico comprensivo Beato 
Contardo Ferrini di Olgiate Olona un progetto didattico memoria del disastro aereo del 26 giugno 
1959 per gli alunni di terza della scuola secondaria di primo grado Dante Alighieri: conversazione 
multimediale in classe anche con proiezione del video Olgiate Olona 26 Giugno 1959 seguita da 
stesura di un elaborato in lingua italiana. Il progetto sortì pregevoli testi valutati in forma anonima 
da una giuria esterna alla scuola. Gli autori dei dieci elaborati meritevoli - ossia meglio interpreti di 
fatto storico e spirito degli eventi commemorativi - furono premiati con attestato di merito (i primi 
tre lessero il loro lavoro) alla cerimonia del 26 giugno 2010 davanti al monumento memoriale, 
presenti familiari delle settanta vite immortali giunti da Italia, Confederazione elvetica, Stati uniti 
d’America e Canada. 
 

Nel 2011 continuò il progetto didattico e fu ideato il logo degli eventi commemorativi. Alla 
cerimonia del 26 giugno 2011 fu invitato il Comitato 8 ottobre (familiari delle vittime dell’incidente di 
Milano-Linate del 2001). La cerimonia del 26 giugno 2011 davanti al monumento memoriale - 
preceduta da corteo dal municipio - fu un abbraccio solidale tra molti olgiatesi e quanti hanno a cuore 
le settanta vite immortali e i parenti (guidati da Paolo Pettinaroli) delle vittime della peggiore sciagura 
dell’aviazione civile in Italia alla cui memoria fu posata una lapide: Onorando le centodiciotto vittime 
della sciagura di Milano-Linate (8 ottobre 2001) insieme col Comitato 8 ottobre la popolazione di 
Olgiate Olona questa lapide pose segno di memoria e di solidarietà animate da settanta vite 
immortali qui libratesi in volo il 26 giugno 1959 e il solenne gesto di fratellanza il Presidente della 
Repubblica premiò conferendo sua medaglia nel 150° dell’unità d’Italia Domenica 26 giugno 2011. 
Andrea Polichetti, viceprefetto vicario della Provincia di Varese, consegnò al sindaco la medaglia 
conferita il 6 maggio 2011 a Olgiate Olona dal Presidente della Repubblica italiana Giorgio Napolitano; 
gli alunni autori dei dieci elaborati meritevoli ricevettero attestato di merito, i primi tre lessero il loro 
lavoro, uno di loro ricevette il Premio speciale 2011 omaggiato a titolo personale da Alberto Colombo, 
previa autorizzazione del sindaco; fu ricordato, col consenso dei familiari, Thomas Billiani, alunno 
olgiatese di terza media morto il 5 febbraio 2011, cinque giorni prima della conversazione in classe 
prevista dal progetto didattico. Il sindaco Giorgio Volpi e Alberto Colombo presenziarono l’8 
ottobre 2011 a Milano al decennale della sciagura di Milano-Linate. 
 



Nel 2012 continuò il progetto didattico. A febbraio ignoti ladri asportarono furtivamente la lapide 
provvisoria del 1960. Alla cerimonia del 26 giugno 2012 davanti al monumento memoriale 
parteciparono olgiatesi, familiari delle settanta vite immortali giunti da Italia, Stati uniti d’America, 
Confederazione elvetica (lessero la preghiera di suffragio), il presidente Paolo Pettinaroli e una 
delegazione del Comitato 8 ottobre, Elen Downes già pastora della Chiesa anglicana di Milano 
(presente alla cerimonia nel 2009), gli autori dei dieci elaborati meritevoli (premiati con attestato di 
merito, i primi tre con buono libri e lessero il loro lavoro). Il sindaco Giorgio Volpi e Alberto Colombo 
rappresentarono Olgiate Olona l’8 ottobre 2012 a Milano alla commemorazione delle vittime 
dell’incidente di Milano-Linate e all’inaugurazione del Parco 8 ottobre a Samarate (15 luglio 2012) e 
del cippo Linate 8 ottobre 2001 per non dimenticare a Cassano Magnano (11 novembre 2012). 
 

Nel 2013 continuò il progetto didattico. Nicola Puddu e Alberto Colombo crearono il sito web 
OlgiateOlona26giugno1959.org presentato il 23 marzo 2013 in municipio a Olgiate Olona. Il 
Presidente della Repubblica italiana Giorgio Napolitano in un messaggio inviato il 12 aprile 2013 ad 
Alberto Colombo apprezzò sito web e opera di approfondimento e di testimonianza storica del 
tragico evento. Alla cerimonia del 26 giugno davanti al monumento memoriale furono presenti 
olgiatesi, familiari delle settanta vite immortali giunti da Italia e Stati uniti d’America, delegazione 
del Comitato 8 ottobre, autori dei dieci elaborati meritevoli (premiati con attestato di merito, i primi tre 
con buono libri omaggiato da uno sponsor che ha preferito l’anonimato); le figlie di Frank William 
Ellis donarono agli organizzatori degli eventi commemorativi un modellino dello sfortunato velivolo 
del 26 giugno 1959. Delegato dal sindaco Giorgio Volpi, Alberto Colombo l’8 ottobre 2013 
rappresentò Olgiate Olona a Milano alla commemorazione delle vittime dell’incidente di Milano-
Linate. 
 

Nel 2014 il progetto didattico giunse al quinto anno. Il Comune di Olgiate Olona conferì il patrocinio 
al sito www.OlgiateOlona26giugno1959.org. Alla cerimonia del 26 giugno 2014, in municipio, 
presenziarono olgiatesi, familiari delle settanta vite immortali giunti da Italia e Stati uniti d’America 
(lessero la preghiera di suffragio), delegazione del Comitato 8 ottobre, autori dei dieci elaborati 
meritevoli (premiati tutti con attestato di merito, i primi tre con buono libri omaggiato da Walley 
Design ingegneria di Olgiate Olona; un elaborato ricevette il Premio speciale 2014 omaggiato a 
titolo personale da Alberto Colombo, previa autorizzazione del sindaco Giovanni Montano eletto il 26 
maggio 2014 che confermò la fiducia all’impegno svolto da Alberto Colombo e dai volontari); furono 
letti i nomi delle settanta vite immortali e l’intervento del sindaco anche in inglese. Monsignor Gary 
S. Linsky (figlio di Chester Linsky) presente in paese con la madre, celebrò in inglese due messe di 
suffragio: il 26 giugno 2014 nella Prepositurale di Olgiate Olona e il 27 giugno 2014 in basilica a 
Busto Arsizio. Delegato dal sindaco Giovanni Montano, Alberto Colombo l’8 ottobre 2014 
rappresentò Olgiate Olona a Milano alla commemorazione delle vittime dell’incidente di Milano-
Linate. 

 

Nel 2015 il progetto didattico coinvolse solo la sezione 3ªE della scuola secondaria di primo grado 
Dante Alighieri: furono solo cinque gli elaborati meritevoli. Delegato dal sindaco, il 14 aprile 2015 
Alberto Colombo rappresentò Olgiate Olona a Romagnano Sesia alle esequie di Paolo Pettinaroli, 
fondatore e presidente di Comitato 8 ottobre e Fondazione 8 ottobre. Alla cerimonia del 26 giugno 
2015 in municipio parteciparono olgiatesi, familiari delle settanta vite immortali giunti da Italia, 
Confederazione elvetica e Stati uniti d’America (lessero la preghiera di suffragio), delegazione del 
Comitato 8 ottobre, i familiari di Paolo Pettinaroli, autori dei cinque elaborati meritevoli (premiati tutti 
con attestato di merito, tutti hanno lessero il loro lavoro, il migliore ricevette un buono libri omaggiato 
da Ottica Caldiroli di Olgiate Olona); con un video furono ricordati la figura carismatica e l’impegno 
di Paolo Pettinaroli, fondatore e presidente di Comitato e Fondazione 8 ottobre. A settembre 2015 
fu restaurata la lapide collocata nel 2009 sulla tomba di Maria Fermi Sacchetti nel cimitero di 
Olgiate Olona: il lavoro fu finanziato da un anonimo benefattore olgiatese. Delegato dal sindaco 



Giovanni Montano, Alberto Colombo l’8 ottobre 2015 rappresentò Olgiate Olona a Milano alla 
commemorazione delle vittime dell’incidente di Milano-Linate. 

 

Nel 2016 il progetto didattico fu attuato con le sezioni 3ªA, 3ªC e 3ªD della scuola secondaria di 
primo grado Dante Alighieri. Alla cerimonia del 26 giugno 2016 davanti al monumento memoriale 
fatto oggetto di restaurato conservativo totale presenziarono olgiatesi, familiari delle settanta vite 
immortali giunti da Italia e Stati uniti d’America (lessero la preghiera di suffragio), delegazione del 
Comitato 8 ottobre, autori dei dieci elaborati meritevoli (premiati tutti con attestato di merito, i primi 
tre anche con buono libri omaggiato da laboratorio Marco Colombo service di Olgiate Olona e 
lessero il loro lavoro); uno degli elaborati ricevette il Premio speciale 2016 omaggiato a titolo 
personale da Alberto Colombo, previa autorizzazione del sindaco. Delegato dal sindaco Giovanni 
Montano, Alberto Colombo l’8 ottobre 2016 rappresentò Olgiate Olona a Milano alla 
commemorazione delle vittime dell’incidente di Milano-Linate. 
 

Nel 2017 il progetto didattico fu attuato con le sezioni 3ªA, 3ªC e 3ªE della scuola secondaria di 
primo grado Dante Alighieri. Logorato dal servizio, fu dismesso l’Ape car segno solidale in memoria 
di settanta vite immortali donato alla cooperativa sociale Massimo Carletti onlus nel 2009. Alla 
cerimonia del 26 giugno 2017, in municipio a causa di avverse condizioni meteorologiche, furono 
presenti familiari delle settanta vite immortali giunti da Italia e Stati uniti d’America (lessero la 
preghiera di suffragio), delegazione del Comitato 8 ottobre, autori degli elaborati meritevoli (premiati 
tutti con attestato di merito, i primi tre con buono libri omaggiato dal laboratorio di falegnameria 
Legno e dintorni di Olgiate Olona lessero il loro lavoro). Delegato dal sindaco Giovanni Montano, 
Alberto Colombo l’8 ottobre 2017 rappresentò Olgiate Olona a Milano alla commemorazione delle 
vittime dell’incidente di Milano-Linate. 
 

Nel 2018 il progetto didattico fu attuato con tutte le quattro sezioni della classe terza della scuola 
secondaria di primo grado Dante Alighieri. Alla cerimonia del 26 giugno 2018 furono presenti 
familiari delle settanta vite immortali giunti da giunti da Italia e Stati uniti d’America (lessero la 
preghiera di suffragio), delegazione del Comitato 8 ottobre, autori degli elaborati meritevoli (premiati 
tutti con attestato di merito, i primi tre con buono libri omaggiato da Caccia services srl di Olgiate 
Olona lessero il loro lavoro). Delegato dal sindaco Giovanni Montano, Alberto Colombo l’8 ottobre 
2018 rappresentò Olgiate Olona a Milano alla commemorazione delle vittime dell’incidente di 
Milano-Linate. Gli artefici degli eventi commemorativi hanno già predisposto il programma della 
decima edizione del progetto didattico e della cerimonia di mercoledì 26 giugno 2019, 60° 
anniversario dalla sciagura. 
 

Olgiate Olona perpetua la memoria del disastro aereo del 26 giugno 1959 e dei suoi protagonisti 
attraverso i segni fisici ricordo della sciagura, la cerimonia annuale del 26 giugno, i legami coi 
familiari di quarantaquattro delle settanta vite immortali, il sito web, semplici e spesso invisibili 
gesti quotidiani. Quanto posto in essere nel segno del 26 giugno 1959 è nello spirito che anima quanti 
hanno a cuore la memoria di questa pagina di Storia: di fronte alla morte la solidarietà frantuma ogni 
barriera, comprese quelle dello spazio e del tempo, e fa continuare a vivere nel presente attingendo dal 
passato i valori imperituri con cui costruire il futuro. 


